
 
 

Catania – Vicenza 3-1 
 

Reti : 48°Cani, 82°Calaiò®, 88°Martinho, 92°Garcia Tena 
 

 
 

Catania – Frison, Peruzzi, Sauro, Capuano,  Monzon, Rosina, Escalante (85°Jankovic), Rinaudo, 
Martinho, Calaiò, Cani, all. Giuseppe Sannino, a disp. Ficara, Parisi, Di Maio, Ramos, Chrapek, 
Garufi, Leto. 
 
Vicenza (3-5-2)  Bremec, Gentili, Figliomeni, Garcia Tena, Laverone, Cinelli, Di Gennaro, Sciacca 
(52°Sbrissa), Sampirisi, Ragusa (28°Lores Varella), Cocco (78°Spiridonovic), all. Giovanni Lopez, a 
disp. Vigorito, Brighenti, Camisa, Moretti, Gerbaudo, Giacomelli. 
 

 

        Arbitro :  Ivano Pezzuto di Lecce, 
guardalinee : Francesco Disalvo di Barletta e Mirko Oliveri di Palermo, IV Francesco Catona di 
Reggio Calabria, osservatore Luca Papini di Perugia 
 
 
Note:  recuperi 2’ e 4’,  angoli 5 – 4  per il Vicenza,  ammoniti Cani  e Cinelli, espulso Laverone, 
Pomeriggio soleggiato pero’ stranamente la temperatura è piuttosto fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori: 12.505 con incasso di euro 12.607 euro. Presenti una ventina di sostenitori 
vicentini. 

 
  
 



Catania –  

Rossazzurri 
vincono e 

convincono… 

nel 2° tempo. 
La squadra di Sannino 
ha mostrato di avere 
grandi capacità in 
campo, ma ancora 
devono essere messe 
bene a punto. 
L’esigenza di vincere 
avrà certo 
condizionato gli umori 
dei ragazzi rossazzurri 
che smaltita la 
“paura”  del primo 
tempo ha mostrato di 
essere in crescendo. I 
tifosi sono stati ad 
osservare, nervosi 
anche loro hanno 
fischiato  forse più per 
scuotere la squadra 
che per altro. Gli 
sportivi sono 
comunque consapevoli 
del fatto che bisogna 
stringersi intorno alla 
squadra cercando di 
incoraggiarla 
sportivamente.  I 
tifosi non dimenticano 
che ancora  la 
stagione  è in fase 
iniziale, il campionato 
di serie B è 
lunghissimo e ci sono 
ancora tutte le 
possibilità poter 
adeguatamente 
recuperare. Il  Catania 
è … e sarà … fra le 
formazioni 

protagoniste per la 
vittoria finale. Il  Vicenza  
è squadra ripescata, 
ricomposta in corso 
d’opera, reduce dalla 
vittoria in casa con il 
Pescara. I biancorossi 
sono ben messi in 
campo da mister 
Giovanni Lopez che ha 
schierato l’ex Sciacca, 
altro ex Moretti come  
Frison nel Catania.  La  
gara con il Vicenza ai 
rossazzurri mancava 
dalla stagione 2005/06 
sempre in serie B, allora 
si concluse con un bel 2-
2. Il Vicenza è stato 
schierato senza paura 
(3-5-2) e già al 4° 
minuto ha protestato 
per un rigore non 
concesso. Escalante ha 
fermato in area Ragusa 
e l’arbitro ha ignorato, 
dubbio l’episodio. Il 
Vicenza in avanti con 
Cocco ha   concluso 
impegnando Frison a 
respingere.   Cinelli al 
15° ha mandato la sfera 
sul fondo. la gara è 
diventata a tratti anche 
noiosa.   Varela al 32° 
ha superato 
brillantemente diversi 
avversari appoggiando il 
pallone a Cocco che ha 
sprecato una buona 
occasione. La  reazione 
del Catania è stata sul 
finire del primo tempo, 
dagli sviluppi di un calcio 
di punizione  Calaiò ha 

diretto la sfera sotto 
l’incrocio del pali e   
Bremec si è salvato 
in angolo.  Il  
Catania, al 48° è 
passato in 
vantaggio: 
rovesciata 
spettacolare di 
Calaiò, con pallone 
per Cani che a porta 
vuota l’ha deviato in 
rete. Il Catania al 
54° ha sfiorato il 
raddoppio dagli 
sviluppi di un calcio 
di rigore: Laverone 
ha atterra Martinho. 
Il  fallo da ultimo 
uomo è stato 
sanzionato 
dall’arbitro che ha 
estratto il cartellino 
rosso al giocatore 
biancorosso.  Il  
Vicenza è rimasto 
con 10 uomini in 
campo. Rosina dal 
dischetto ha 
sbagliato la 
realizzazione della 
massima punizione.  
(Il secondo rigore 
consecutivo sbagliato 
dal Catania in 
campionato il primo 
è stato contro  La 
Spezia). Il  Catania 
al 64° ha sprecato, 
bella la conclusione 
di Rosina.  Un  
vicentino colpito dal 
pallone e l’ha 
sfiorato con le mani: 
rigore negato. La 

sfera è arrivata a 
Martinho che ha  
concluso spedendola 
sul fondo. Monzon al 
70° dalla distanza ha 
impegnato Bremec.    
Cani al 75° ha 
scagliato la palla a 
botta sicura e 
Bremec  ha parato.  
Il  Catania all’82° ha 
usufruito del 
secondo calcio di 
rigore per 
l’atterramento di 
Rosina da parte di 
Sampirisi. Calaiò dal 
dischetto  ha 
insaccato la sfera in 
rete spiazzando 
Bremec. La terza è 
stata siglata dai 
rossazzurri all’88°  
con Martinho che in 
velocità ha superarto 
sia i difensori che il 
portiere. Il  Vicenza 
nel secondo dei 
quattro minuti di 
recupero con Garcia 
Tena ha accorciato 
le distanze con un 
bel colpo di testa. Il 
Catania ha mostrato 
due volti contro il 
Vicenza.  Il  
prossimo turno è 
infrasettimanale: il 
Vicenza ospita il 
Perugia ed il Catania 
gioca ancora al 
Massimino con la 
Virtus Entella. 
 
   Giovanni Puglisi 

 


